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l Confindustria Foggia punta a
realizzare insieme ad altri attori
istituzionali la città smart. ne ha
dato notizia il presidente dell’as -
sociazione, Eliseo Zanasi, alla sua
ultima conferenza stampa (a feb-
braio del 2025 ci saranno le elezioni e
non sarà ricandidato) nella sede di
via Valentini Vista Franco.

«Lo scorso anno avevamo pre-
sentato il progetto per l’agroalimen -
tari, quest’anno puntiamo a con-
fezionare l’idea di una città smart.
Siamo stati in contatto con la Buil-
ding che, attraverso un fondo in-
ternazionale privato, sta realizzando
le opere a Roma in occasione del
Giubileo. In Italia sono impegnati
anche a Bologna e vorrebbero farlo a
Palermo. Abbiamo intercettato que-
sta disponibilità ed intendiamo of-
frirla all’amministrazione comuna-
le con cui ci sono ottimi rapporti»,
ha spiegato il presidente di Con-
findustria Foggia, Eliseo Zanasi che
ha poi aggiunto: «Si tratta di as-
sicurare valore aggiunto al sotto-
suolo e alle condotte già esistenti

tutte di proprietà di Amgas, la so-
cietà totalmente partecipata dal Co-
mune di Foggia. L’obiettivo è quello
di assicurare una fibra potentissima
con riflessi anche sulla gestione
della città, dalla pubblica illumi-
nazione ai semnafori, dalla video-
sorveglianza ai cassonnetti intelli-
genti».

L’investimento, che dovrebbe
spalmarsi su un arco di tempo di 25
anni, è a carico del fondo privato per
una quota del 75% e a carico degli
enti locali per il 25% con in questo
caso la messa a disposizione del
sottosuolo.

Nel corso della conferenza di fine
anno sono intervenuti anche Rocco
Salatto, presidente dei giovani in-
dustriali pugliesi, ed ancora Tonia
ugelli (settore lapideo), Luca Az-
zariti (settore energia), Bruno Pitta
(giovani imprenditori) e Michele Pa-
squa, del settore metalmeccanico,
che ha tra le altre cose annunciato
un panel con l’Enel per la «soluzione
dei problemi relativi alle forniture
di energia elettrica nella zona in-

dustriale di Foggia Incoronata»,
mentre ha denunciato l’abbandono
dell’area industriale di Manfredo-
nia: «siamo come dei terremotati,
senza fogna ed acqua, privi di ser-
vizi». Per un’area, quella manfre-
doniana, che ha ottenuto valanghe
di miliardi con la sovvenzione glo-
bale dell’Unione Europea ed il Con-
tratto d’area, l’ennesima dimostra-
zione di un fallimento totale in ma-
teria di politiche industriali.

Il direttore di Confindustria, Bar-
bane, ha poi fatto il punto sul con-
tratto di programma per la lavo-
razione dei prodotti agricolli che
coinvolge l’Università di Foggia, il
Politecnico di Bari e 25 aziende della
provincia di Foggia.

Nel corso dell’incontro sono in-
tervenuti anche il rettore dell’uni -
versità di Foggia, prof. Lo Muzio, la
pro retterice, prof. Curtotti e il pro-
fessor Del Nobile che sta seguendo
da vicino il progetto che dovrebbe
essere presengtato entro febbraio
del prossimo anno.

Filippo Santigliano

Progetto «smart city» per Foggia
presentato dalla Confindustria
Intercettato un Fondo internazionale per gli investimenti
presto un confronto con l’amministrazione comunale

FOGGIA La
conferenza in
Confindustria
foto Maizzi
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Diritti portuali, rincaro delle tariffe
Aumenti tra i 20 e i 40 centesimi su Bari e Brindisi. Leone: più servizi e infrastrutture

TRASPORTI VIA MARE
I POLI STRATEGICI IN PUGLIA

L’AUTHORITY
La misura è stata resa necessaria da una serie
di fattori concomitanti che hanno determinato
un saldo negativo di 2,5 milioni di euro annui

L’AUTHORITY La conferenza stampa con il commissario Vincenzo Leone

ANDREA PEZZUTO

l BRINDISI. Aumentano i di-
ritti d’imbarco portuali. Il Co-
mitato di gestione portuale ieri
ha votato gli incrementi delle
tariffe, che cresceranno di 40
centesimi su Bari e Brindisi
per i passeggeri dei traghetti,
di 30 centesimi a Bari e di 40
centesimi a Brindisi per i cro-
cieristi, di 30 centesimi a Bari e
di 20 centesimi a Brindisi per i
veicoli.

«Si tratta - spiegano dall’Au -
thority - di una misura resa
necessaria da una serie di fat-
tori concomitanti che hanno
determinato un saldo negativo
di 2,5 milioni di euro annui tra:
i costi di gestione dei servizi
connessi ai traffici delle cro-
ciere, dei ro-pax e ro-ro e le
relative entrate; l’aumento dei
costi connessi all’erogazione
dei servizi; l’attivazione di nuo-
ve attività a disposizione
dell’utenza portuale finalizzate
a incrementare l’appeal e la
funzionalità degli scali».

Vi è la necessità di «elevare
ulteriormente i livelli di sicu-
rezza nei porti, con particolare
attenzione al miglioramento

delle condizioni e degli am-
bienti di lavoro legati al traf-
fico ro-pax, ro-ro e crocieri-
stico».

Nel corso della conferenza
stampa tenutasi a margine del-
la seduta del Comitato di ge-
stione, il commissario straor-
dinario dell’ente, Vincenzo
Leone, ha spiegato che l’au -
mento delle tariffe è stato «ap-
provato quasi all’unanimità: il
nuovo piano tariffario serve a
garantire il livello dei servizi e
a migliorarlo ancora. D’altron -
de, le tariffe erano ferme al
2019; altrove gli aumenti sono
stati maggiori».

L’altro punto all’ordine del
giorno del Comitato ha riguar-
dato la proroga per un altro
anno della concessione della
banchina dove Enel movimen-
tava il carbone destinato alla
centrale di Brindisi. Il com-
missario si è detto soddisfatto
dell’atteggiamento «proattivo e
maturo» del colosso energeti-
co, che ha definito il crono-
programma per il decommis-
sioning della banchina. «Ab-
biamo previsto canoni premia-
li per Enel - ha detto Leone -
qualora dovesse essere puntua-
le nell’attuazione del program-
ma di smantellamento delle
strutture in banchina. Abbia-
mo bisogno di quella banchina,
è una delle più importanti del
porto». I tecnici dell’ente por-
tuale prevedono che per l’au -
tunno del 2025 possa essere
pubblicata la gara per la con-
cessione di una prima porzione
dell’area demaniale. Lo sman-
tellamento completo delle
strutture, con la liberazione
della banchina, dovrebbe con-

BRINDISI L’area portuale

BUNKERAGGIO
Approvvigionamento delle navi tramite gnl
Edison attende la sentenza del Consiglio
di Stato sul deposito nello scalo brindisino

cludersi tra il 2026 e il 2027.
Novità positive giungono an-

che dall’interlocuzione con
Msc per la concessione di spazi
a Bari e Brindisi dove fornire
servizi ai crocieristi. «Contia-
mo di chiudere la pratica - ha
rivelato Leone - entro l’inizio
del 2025: sono previsti impegni
importanti per Bari e Brindisi,
anche in termini di infrastrut-
turazione». A tal proposito, ri-
spetto ai dubbi che Msc possa
ottenere la concessione nel por-
to di Brindisi senza assumere
l’impegno di realizzare un ter-
minal, i vertici dell’Authority
hanno chiarito che «i tempi
della concessione saranno pa-
rametrati agli impegni assunti.
Nella concessione decennale,
resa necessaria dal fatto che i
lavori per gli accosti di
Sant’Apollinare non sono an-
cora partiti, è previsto l’obbli -
go di presentazione del pro-
getto del nuovo terminal. Una
volta che saranno realizzati gli
accosti e che inizieranno i la-
vori del terminal, allora si po-
trà discutere dell’estensione
della concessione. È chiaro che
Msc chieda garanzie prima di
investire».

Nel corso della conferenza
stampa è stato toccato anche il
tema della pianificazione por-
tuale. Il numero uno dell’ente
ha garantito che «entro gen-
naio sarà approvato il nuovo
Piano regolatore portuale di
Brindisi, che significa predi-
sporre aree per la cantieristica,
migliorare la situazione di Ver-
salis, progettare con il Comune
lo sviluppo dei seni di Ponente
e di Levante». Riguardo il porto
di Bari, invece, Leone ha
preannunciato che è pronto il
provvedimento per avviare
l’iter per la redazione del Prp e
costituire l’Ufficio del Piano. E
sempre per Bari, il commis-
sario ha confermato che il nuo-
vo terminal passeggeri sarà
pronto il prossimo anno.

Infine, all’orizzonte si profila
un derby tra Bari e Brindisi
anche sul fronte del bunkerag-
gio delle navi tramite gnl. Se
Edison attende la sentenza del
Consiglio di Stato sul deposito
che vorrebbe realizzare nel
porto di Brindisi (ieri c’è stata
l’udienza finale), a Bari si sa-
rebbe fatta avanti Axpo per
effettuare il rifornimento delle
navi a gnl. Secondo Leone, i
due investimenti «sono com-
plementari», oltre che neces-
sari dato che che «la metà delle
nuove navi utilizzerà gnl». Il
commissario ha sottolineato
che rispetto all’investimento di
Edison, i profili di «sicurezza e
rispetto dell’ambiente sono sta-
ti valutati con grande serietà e
attenzione». E poi, «l’attratti -
vità di un porto sarà inevi-
tabilmente ancorata alla pos-
sibilità di offrire servizi di bun-
keraggio».
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Università di Foggia, nuova
governance amministrativa
Spataro nominato direttore FOGGIA La sede del Rettorato in via Gramsci

l Il Consiglio di Amministrazione dell'Univer-
sità di Foggia su proposta del Rettore, prof. Lorenzo
Lo Muzio, e sentito il parere favorevole del Senato
Accademico, ha deliberato il conferimento dell’in -
carico di Direttore Generale per il triennio 2025-2028
al dott. Sandro Spataro. La proposta del Rettore,
annunciata lo scorso 12 novembre durante una
riunione con i Prorettori e i Direttori di Dipar-
timento, è stata accolta favorevolmente dagli Or-
gani accademici. Il nuovo incarico avrà decorrenza
dal 1° gennaio 2025. La nomina del dott. Spataro si
inserisce in un percorso strategico volto a garantire
un nuovo impulso all’efficienza della macchina am-
ministrativa promuovendo un modello gestionale
all’avanguardia, in linea con le esigenze di un si-
stema universitario in continua evoluzione. Il dott.
Spataro porta con sé un ricco bagaglio di com-
petenze e una lunga esperienza in ruoli direzionali
di prestigio presso l'Università di Bari. Nel recente
passato, dal 2020 al 2024, ha guidato il Politecnico di
Bari come Direttore Generale.

"Formulo al dott. Spataro, a nome personale e
dell'intera comunità accademica, i migliori auguri
per questo prestigioso incarico – ha dichiarato il
Rettore, prof. Lorenzo Lo Muzio – nella certezza che
la sua professionalità e il suo approccio orientato
all’innovazione sapranno valorizzare e rafforzare
ulteriormente la nostra struttura amministrativa.
La sua nomina, ampiamente condivisa, segna un
passo fondamentale per il nostro Ateneo. "

" Sono onorato di assumere dal 1° gennaio 2025
l’incarico di Direttore Generale dell’Università de-
gli Studi di Foggia e di poter contribuire allo svi-
luppo di un Ateneo virtuoso e in costante crescita,

come anche testimoniato dalla solidità degli in-
dicatori di sostenibilità economico-finanziaria e
dall’andamento favorevole delle annuali assegna-
zioni del Fondo di Finanziamento Ordinario, no-
nostante i tagli di sistema a livello nazionale.
Nell’esprimere la mia gratitudine al Rettore, Prof.
Lorenzo Lo Muzio, al Senato Accademico e al Con-
siglio di Amministrazione per la fiducia riposta
nella mia persona, assumo l’im -
pegno di mettere a frutto ogni
sforzo per contribuire ad accre-
scere l’autorevolezza dell’Ateneo
e a coordinare, con dedizione e
profondo spirito di servizio, le
sue articolazioni organizzative,
in sintonia con i programmi della
governance, atteso l’imprescin -
dibile ruolo dell’Università di
Foggia per lo sviluppo culturale,
socio-economico e sanitario del
suo territorio. Consapevole del
compito impegnativo che mi ac-
cingo a svolgere, sono convinto
che i risultati attesi potranno es-
sere raggiunti solo con il contri-
buto e le competenze di tutto il
personale dirigente, tecnico, amministrativo e bi-
bliotecario, con il quale attiverò ogni necessario
percorso di partecipazione e di coinvolgimento nel-
le decisioni strategiche dell’Ateneo, in un costante
rapporto dialogico con la docenza e la Comunità
tutta, valorizzandone le prospettive e promuovendo
un clima organizzativo basato sulla fiducia e sul
confronto”, ha dichiarato Sandro Spataro.

Sandro
Spataro
nominato
nuovo
direttore
generale
dell’Università
di Foggia

LA NOMINA
DALL’1° GENNAIO 2025

LA PROPOSTA
Fatta dal magnifico rettore dell’ateneo
foggiano, prof. Lo Muzio, approvata
all’unanimità dal Senato accademico

IL NEO ARRIVATO
Esperienze alla guida amministrativa
dell’Università Aldo Moro di Bari
e del Politecnico del capoluogo regionale
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